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Il premio Scenario per Ustica
Quattro giovani compagnie impegnate su temi di impegno civile e sociale

GIARDINO DELLA MEMORIA

BOLOGNA

Uno sguardo al teatro del futuro, attraver-
so il sostegno agli autori più giovani. Do-

po un’inaugurazione in grande con uno dei
nomi più amati del panorama italiano, quello
di Ascanio Celestini – capace di raccogliere
al Giardino della Memoria più di duemila per-
sone – la rassegna “Dei Teatri, della Memo-
r ia” (con la direzione artistica di Cristina Va-
lenti, realizzata nell’ambito di “Arte Memoria
Vi va ”, insieme delle manifestazioni promos-
se dall’associazione Parenti delle Vittime in
occasione del XXXI Anniversario della Stra-
ge di Ustica) riunisce in una sola serata i quat-
tro finalisti del Premio Scenario per Ustica,
rivolto a giovani artisti di teatro impegnati su

temi di impegno civile e sociale.
Appuntamento alle 21.30 al Giardino della

Memoria (via di Saliceto, 3/22, ingresso libe-
ro), con gli studi scenici del Teatro dei Venti
di Modena (Senso comune), della coppia Ca-
rullo-Minasi di Messina (Due passi sono),
della compagnia ReSpirale Teatro di Bologna
(L’Italia è il paese che amo) e di Mauro San-
topietro di Roma (Raep. La parola è uno
spazio significante). Performance di venti
minuti ciascuna che portano alla luce pae-
saggi umani e sociali troppo spesso rimossi:
luoghi di disagio e di esclusione, esistenze
che lottano per spazi di cittadinanza attiva,
storie di lavoro negato o tragicamente privo
di tutele e diritti, scenari di normale subor-
nazione culturale che costituiscono la me-

moria delle generazioni cresciute negli ulti-
mi decenni. Dice Cristina Valenti, direttore
artistico della rassegna: «Diversi per prove-
nienze, tematiche e linguaggi, il Teatro dei
Venti, la coppia Carullo-Minasi, la compa-
gnia ReSpirale Teatro e Mauro Santopietro
presentano lavori dai forti tratti generaziona-
li, dove un diffuso senso di precarietà si ac-
compagna a una generale domanda di riscat-
to, individuale e collettivo. Attraverso riferi-
menti tratti dall’attualità, contribuiscono a
disegnare una memoria del presente che
porta alla luce paesaggi umani e sociali trop-
po spesso rimossi: luoghi di disagio e di e-
sclusione, esistenze che lottano per spazi di
cittadinanza attiva, storie di lavoro negato o
tragicamente privo di tutele».

SANTARCANGELO

Si è svolta ieri a
Santarcangelo la
premiazione dell’edizione
di Scenario 2011. La
giuria ha proclamato
progetto vincitore del
premio “Infactor y” di
Matteo Latino (Mattinata -
Foggia). Vincitore del
Premio Scenario per
Ustica 2011 “Due passi
sono” di Carullo-Minasi /
Il Castello di Sancio Panza
(Messina)

MUSICA ELETTRONICA

Fra Comunale, palazzo Re Enzo, Kindergarten, Cassero

Aspettando il festival
l’antipasto di arti digitali

è coi “roBOt-ini”
Sergio Rotino

BOLOGNA

Quasi pronto roBOt04, festi-
val di musica e arte digitale

ideato e curato dall’associazio -
ne Shape, che animerà Bologna
dal 28 settembre al primo otto-
bre. Alla quarta edizione, conti-
nua a essere ospitato negli spazi
istituzionali e non di Teatro Co-
munale e Palazzo Re Enzo, Kin-
dergarten, Cassero e Link. «I pri-
mi due – afferma Antonio Pugli-
si della direzione artistica – o-
spitano le attività diurne, gli al-
tri sono spazi dedicati alle ini-
ziative serali e notturne». Forti
di una presenza di pubblico che
nel 2010 ha toccato quota die-
cimila e di una visibilità sulla
scena internazionale, roBOt sta
diventando organizzativamen-
te un evento complesso, specie
per l’elevata autonomia rag-
giunta dalle sue varie sezioni
(fotografia, progetti audio/vi-
deo, performance, installazio-
ni, musica). «Abbiamo lavorato
molto affinché, nei quattro
giorni di questa edizione, con-
vivessero tutte le anime che
compongono il festival» dice
Puglisi. Il programma è comple-
to, mancano pochi ritocchi e,
cosa non da poco, svelare i mu-
sicisti del concerto di inaugura-
zione, ospitato al Comunale.
Slogan di roBOt04 è “Do it your-
self, revolution now”, che Pu-
glisi traduce nel «cercare di ca-
pire come è cambiata la società
attraverso le piccole rivoluzioni
attuate da singoli individui». Nel
senso che la flessibilità delle o-
dierne tecnologie, consentono
a tutti di «esprimere la propria
creatività e di proporre il pro-
prio lavoro a livello mondiale».
Concetto alla base dei 22 pro-
getti selezionati per “Call 4ro-

BOt”, su 250 pervenuti. Il ban-
do invitava gli artisti a disegnare
nuovi mondi in cui immagina-
re, vivere e costruire il domani
che verrà. «Quindi non inge-
gneri che dettano le linee della
tecnologia, ma artisti che adat-
tano la tecnologia al loro lavo-
ro» spiega Federica Patti. Una
direzione cui risponde la grossa
presenza performativa del festi-
val (vedi il progetto Riga-escapi-
sm del collettivo RIGA o Into
the wood di Fabio Battistetti o
Obstacles revisited di Elena Co-
pelli). Stesso tema proposto in
Built it, installazione di Martin
Romeo e, più obliquamente, in

Crystal world-Accentisonori
progetto di design ideato da Va-
lerio Simonini. Cuore pulsante
di roBOt04 resta però la musi-
ca. «Abbiamo cercato di ospita-
re artisti che hanno dato una im-
pronta incisiva al cambiamento
della loro scena» dice Puglisi.
Così è per il giovane SBTRKT, o
per Denise Kurtel e Maya Jane
Coles due giovanissime ragaz-
ze, volti nuovi della scena elet-
tronica, che sbalordiranno. Un
assaggio ravvicinato il 26 luglio,
grazie ai “ro B O t - i n i ”, curiosi mi-
croeventi itineranti. Al Cavatic-
cio Hay Banda presenterà Mo-
jto. Info: www.robotfestival.it

n Forti di una presenza di pubblico che
nel 2010 ha toccato quota diecimila e di
una visibilità sulla scena internazionale,
roBOt è ormai un evento complesso

Con la compagnia della Quarta

“Rave Theatre”

FACEBOOK

Alle 22 al parco di Villa An-
geletti la Compagnia della
Quarta inaugura il “Rave Thea-
tre”, un nuovo modo di ap-
procciarsi al teatro. Quattro
appuntamenti gratuiti si alter-
neranno per alcuni giovedì se-
ra: lo spettatore potrà assistere
a performance di ogni tipo che
si terranno in differenti loca-
tion. Il Rave Theatre vuole rom-
pere le regole del teatro tra-
dizionale e trova nuove formule
per coinvolgere il pubblico. In-
fatti su facebook, sul sito della
Compagnia della Quarta e su
youtube, vengono pubblicati
dei video-inviti in cui viene co-
municato giorno, irario e luogo
dell’esibizione ma nessuna
specifica viene data per il tipo
di rappresentazione. Per assi-
stere allo spettacolo basta se-
guire le indicazioni dei filmati.

Sarà Villa
Angeletti
a ospitare

la Compagnia
della Quarta

BOTANIQUE

Miss Patty e le altre
ecco le voci

di In the pink of the rock
BOLOGNA

Seconda edizione per “In the pink
of rock”, la due giorni di musica

rock al femminile ospitata all’inter-
no del cartellone di BOtanique, ai
giardini di via Filippo Re, promossa
dall’associazione BoGround. La ras-
segna accenderà anche per que-
st’anno i riflettori su realtà che da
anni sono presenti e attive nel mon-
do musicale. Non c’è alcun filo rosa
a unire queste band ma una grande
forza musicale/creativa che vuole
prendersi la rivincita nei confronti
dell'indifferenza e la discriminazio-
ne che per anni ha subito, venendo
relegata, per lo più dai colleghi roc-
kers, a una scena musicale di secon-
do piano. Il primo giorno saliranno
sul palco: Alice Tambourine Lover,
Miss Patty Miss & The Magic Circle,
Amavo. Domani sarà invece la volta
di Steri Strip, Sara Shuster, The Cleo-
patras (nella foto). Inizio concerti al-
le 20.30, ingresso gratuito.

SPETTACOLI EMILIA ROMAGNA

Klezmerata fiorentina
Le “Musiche del perduto mondo yid-
dish ucraino” sono al centro del con-
certo che si terrà alle 21.30 al Museo
ebraico di Bologna nell’ambito della
rassegna estiva del museo. Anche
quest’anno il programma sarà incen-
trato su alcuni eventi musicali nei
quali l’ensemble Klezmerata Fioren-
tina, nato dalla sintonia di alcuni so-
listi, prime parti, dell’Orchestra del
Maggio Musicale Fiorentino, interpre-
terà in modo creativo le antiche mu-
siche ebraiche est-europee. In via Val-
donica 1/5.

Sillabario della Costituzione al Guasto
Prosegue ai Giardini del Guasto la manifestazione curata dall’as -
sociazione Dry Art, “Suoni”. Alle 18.30 si tiene “Dalla finestra (Sil-
labario della Costituzione)”, uno spettacolo creato per le comme-
morazioni del 25 aprile e poi tornato buono per il 150° dell’Unità
d’Italia. Il punto di partenza è quello della Costituzione, dei 12
principi fondamentali, raccontata attraverso lo sguardo e il linguaggio
di un gruppo di adolescenti le cui origini si perdono nel mondo.


